Successo della Manifestazione dei Migranti a Brescia 

Oggi 2.500 migranti sono scesi in piazza a Brescia per chiedere 

-l’abolizione della legge Bossi-Fini 
-la rottura netta del legame tra il permesso di soggiorno e il contratto di lavoro 
-l’annullamento del protocollo di intesa con le poste, basta dare i soldi alle poste per i permessi di soggiorno 
-il trasferimento di tutte le procedure per il rilascio e rinnovo del permesso di soggiorno presso i comuni e le circoscrizioni , abbassando i costi delle pratiche 
-la cancellazione della legge razzista della Regione Lombardia che vuole chiudere i phone center e sottoporre i migranti a continui controlli 
-la chiusura definitiva dei Centri di Permanenza Temporanea (CPT) in cui continuano ad essere rinchiusi i migranti che non hanno commesso alcun reato 

Una manifestazione che ha visto i migranti e le migranti protagonisti. Hanno attraversato Brescia portando cartelli e striscioni con la consapevolezza che la mobilitazione si deve estendere ad altre città. Oggi anche a Bologna sono scesi in piazza molti/e migranti, ciò costituisce un primo momento per ricostruire un percorso di mobilitazione e di lotte a livello nazionale. 

I promotori 
Associazione Diritti per tutti (Immigrati in lotta), Coordinamento Immigrati Cgil, Forum delle Associazioni degli Immigrati, Associazione islamica – Mohammadiah, Tavolo Migranti social forum, Centro sociale Magazzino 47, Radio Onda d’Urto, SdL Intercategoriale, Circolo Fai, Arci, Confederazione Cobas
